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Si è svolto venerdì mattina 23 novembre a Cardito (NA) il seminario sul Decreto legge 174/2012 e le 
principali modifiche al D. Lgs. 267/2000. Il seminario è stato organizzato grazie alla collaborazione fra 
l’Anci, il Comune di Cardito ed EFFEDDÌ, ed è stato tenuto dalla Dott.ssa Daniela Caianiello, responsabile 
dei Servizi Finanziari del Comune di Cardito.  

Destinatari del seminario erano i sindaci, gli aspiranti sindaci e tutti coloro che nella Pubblica 
Amministrazione hanno il compito di governare la città, senza escludere chiunque sia interessato a conoscere 
le novità di una legge che, regolando la gestione economico finanziaria di un comune, ne stabilisce le regole, 
i limiti e le opportunità. Regole che si traducono, in ultima istanza, nella possibilità di garantire o meno i 
cittadini e la vita stessa della città, nei suoi servizi e nella sua capacità di promuovere “ben essere”.   

Lasciamo alla cronaca locale di elencare i nomi dei sindaci, vicesindaci, ed esponenti a vario titolo delle 
amministrazioni cittadine che hanno partecipato, nonché gli interventi delle autorità e dei responsabili degli 
enti promotori, per focalizzare l’attenzione sulle novità della legge e le implicazioni di non poco conto ad 
essa legate. 

 
In poco più di una trentina di slides la Dott.ssa Caianiello ha esposto i punti fondamentali di novità della 

legge ponendo l’accento sull’urgenza del rispetto delle regole e della tempistica per evitare gravi sanzioni 
pecuniarie, sia a carico del Comune (come multe e decurtazione dei trasferimenti), sia a carico del Sindaco 
e/o del Segretario Generale o del Direttore Generale (come la sospensione delle indennità, le sanzioni 
pecuniarie e l’esclusione dai pubblici incarichi). Senza tuttavia tralasciare un altro aspetto importante di 
novità: come evitare il dissesto finanziario attraverso specifiche procedure di riequilibrio finanziario. 

Insomma un mix equilibrato di temi da conoscere in profondità e da osservare attentamente nelle regole e 
nella tempistica. Perché la legge non ammette né ignoranza, né distrazioni per questioni di finanza pubblica, 
che hanno il potere di condizionare in bene come in male la vita dei cittadini. È così che, nonostante gli 
inevitabili tecnicismi della esposizione, l’ora o poco più trascorsa ad ascoltare è stata viva e densa di 
interesse. 

Per questo, abbiamo deciso di rendere disponibile gran parte del materiale usato per illustrare le novità 
della legge sul sito di EFFEDDÌ, con la speranza che possa essere utile. 

 
Le principali modifiche al D. Lgs. 267/2000 contenute nel D.L. 174/2012 riguardano temi quali la 

trasparenza, la regolarità della contabilità e i relativi controlli, le finanze, la loro gestione e le procedure di 
riequilibrio finanziario, le sanzioni per il dissesto colposo e colpevole. 

  
Vediamole, quindi, queste novità, facendoci guidare dalla presentazione della Dott.ssa Caianiello. 

  



TRASPARENZA  (ART. 4 E 41) 

Oltre all’obbligo di pubblicare nel sito istituzionale dell’Ente la relazione di fine mandato (pena la 
riduzione della metà dell’indennità che spetta al Sindaco), gli Enti locali sono tenuti a redigere una relazione 
di inizio mandato sulla situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento degli stessi. Tale 
relazione deve essere sottoscritta dal Sindaco entro 90 giorni dal suo insediamento. 

Inoltre, per i Comuni con più di 15.000 abitanti c’è l’obbligo (pena sanzioni pecuniarie in caso di 
inadempimento) di pubblicare, ad inizio e a fine mandato, i dati del reddito e del patrimonio di Sindaco, 
Assessori e Consiglieri.  

 
REGOLARITÀ CONTABILE  (ART. 49 E 109) 

È obbligatorio il parere del responsabile di ragioneria ogni volta che la proposta di deliberazione 
sottoposta alla Giunta o al Consiglio comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

Qualora risultino gravi irregolarità nell’esercizio delle sue funzioni - e solo allora - il responsabile del 
servizio finanziario può essere rimosso dal suo incarico. Sono necessari in prima istanza il parere del 
Ministero dell’Interno e del Ministero dell’Economia e delle Finanze; poi è obblogatorio il parere del 
Collegio dei Revisori dei Conti; quindi la revoca è disposta con Ordinanza del Sindaco. 

 
CONTROLLI  (ART. 147 E 148)  
Per quanto riguarda i CONTROLLI INTERNI, l’art. 147 risulta profondamente modificato. Il nuovo articolo 

147 fissa i principi generali distinguendo tra il controllo di regolarità amministrativa e contabile e i controlli 
interni. 

Il Controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva, da ciascun 
Responsabile di Servizio e dal Responsabile del Servizio Finanziario; nella fase successiva secondo le 
modalità organizzative stabilite dall’Ente sotto la direzione del Segretario Generale.  

Viene definito il Controllo strategico e reso obbligatorio per i Comuni superiori ai 10.000 abitanti. 
L’obiettivo è di verificare l’attuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio. L’unità di 
controllo strategico è diretta dal Segretario Comunale. Essa deve produrre rapporti periodici da sottoporre 
alla Giunta perché, nella garanzia del rispetto dei programmi e attraverso modalità da definire con il 
regolamento di contabilità, essa possa predisporre le deliberazioni da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio. 

Sono introdotti Controlli sulle Società Partecipate non quotate. L’Ente definisce preventivamente gli 
obiettivi gestionali a cui deve tendere la Società partecipata non quotata secondo standard qualitativi e 
quantitativi, effettuando un monitoraggio periodico. 

Il Controllo sugli Equilibri Finanziari è affidato al Responsabile del Servizio Finanziario, che li dirige e 
li coordina, mediante la vigilanza dell’Organo di Revisione. Lo scopo è di garantire il concorso dell’Ente agli 
obiettivi di finanza pubblica (Patto di stabilità). 

 
Rilevanti sono anche le novità sul CONTROLLO ESTERNO DELLA CORTE DEI CONTI (art. 148).  

Ogni sei mesi le sezioni regionali della Corte dei Conti verificano la legittimità e la regolarità delle 
gestioni di ciascun Ente locale, con popolazione superiore a 15.000 abitanti. A tale scopo il Sindaco dovrà 
trasmettere alla Corte dei Conti un referto per la compilazione del quale si avvale del Segretario Generale (o 
del Direttore Generale).  



Se si evidenziano situazioni di squilibrio finanziario, il Ministero dell’Economia e delle Finanze può 
attivare verifiche sulla regolarità della gestione amministrativo-contabile, anche attraverso le rilevazioni 
SIOPE*. Attraverso SIOPE è possibile evidenziare anomalie quali: 

a) il ripetuto utilizzo dell’anticipazione di Tesoreria; 
b) il disequilibrio consolidato fra entrate e uscite della parte corrente del bilancio; 
c) anomale modalità di gestione dei servizi conto terzi; 
d) un ingiustificato aumento della spesa degli organi politici. 

Il sindaco non può sottrarsi dal sottoporre alla Corte dei Conti il rapporto semestrale, che deve essere 
chiaro, puntuale e affidabile perché, in caso di assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie 
del controllo semestrale la Sezione Giurisdizionale Regionale della Corte dei Conti colpisce gli 
Amministratori responsabili con una sanzione pecuniaria che va da un minimo di 5 fino ad un massimo di 20 
volte la rispettiva retribuzione mensile lorda. 

 
*SIOPE (Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici) è un sistema di rilevazione telematica degli 

incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche. Nasce dalla collaborazione tra la 
Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'ISTAT. 

 
FINANZE  (ART. 109, 153, 166, 187, 191) 

Servizio Economico-Finanziario (art. 153) 
Sono qui ribaditi il principio della salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei 

vincoli di finanza pubblica che sono affidati, tenuto conto degli indirizzi della Ragioneria Generale dello 
Stato, al Responsabile del Servizio Finanziario. Il funzionario agirà in autonomia, nel rispetto dei principi 
finanziari, e dovrà inviare le eventuali segnalazione obbligatorie, oltre che al Sindaco, al Presidente del 
Consiglio, al Segretario Comunale e all’Organo di Revisione del Comune, anche alla competente Sezione 
Regionale della Corte dei Conti. 

Revoca del Responsabile del Servizio Finanziario (art. 109) 
Aumentano le garanzie per il Responsabile del Servizio Finanziario: il provvedimento di revoca, secondo 

l'attuale versione approvata alla Camera e in discussione al Senato, può avvenire solo quando sussistano 
gravi irregolarità, con decreto del Sindaco e previo parere del Collegio dei Revisori. Nella prima versione del 
D.L. (del 10 ottobre 2012) si prevedeva addirittura il parere di due Ministeri, dell’Interno e dell’Economia e 
delle Finanze. Ora, questo parere è stato soppresso ed è stato sostituito dal Collegio dei Revisori. Una 
previsione che tutela il funzionario e lo rende meno ricattabile da parte del Sindaco. 

Fondo di riserva/Avanzo di Amministrazione (art. 166 e 187) 
Il testo di legge prevede che la metà della quota minima (0,30% delle spese correnti) del fondo di riserva 

deve essere riservata alla copertura di spese non prevedibili (0,15%). Tale quota minima aumenta allo 0,45% 
delle spese correnti (e quindi il fondo di riserva sale allo 0,225% delle spese correnti) se gli Enti si trovano in 
anticipazione di Tesoreria e/o se hanno utilizzato entrate per una specifica destinazione. In questo caso però 
l’Ente non potrà utilizzare l’avanzo di Amministrazione non vincolato. 

 Regole per l’assunzione di impegni e per l’effettuazione di spese (art. 191) 
Ci sono da fare con la massima urgenza lavori pubblici, ma i fondi specificamente previsti in bilancio 

sono insufficienti. Allora, entro 20 giorni dall’ordine fatto a terzi, su proposta del Responsabile del 
procedimento, la Giunta può sottoporre al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa, con le 
modalità previste per i debiti fuori bilancio. 

 
 



GESTIONE FINANZIARIA (ART. 227 E 239) 

Rendiconto della Gestione/Scioglimento del Consiglio (art. 227) 
La mancata approvazione del Rendiconto di Gestione entro il termine del 30 Aprile dell’anno successivo, 

dà origine automaticamente alla procedura di scioglimento del Consiglio Comunale (Art. 141 comma 2 del 
TUEELL). 

Funzioni dei Revisori dei Conti (art. 239) 
Si ampliano le funzioni dei Revisori dei Conti che devono esprimere pareri anche in materia di: 
a. Proposte di ricorso all’indebitamento; 
b. Proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa; 
c. Proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni; 
d. Proposte di regolamento di contabilità, economato e provveditorato e applicazione dei tributi locali; 
e. Modalità di gestione dei servizi. 

Inoltre, nei pareri dei Revisori dei Conti deve essere espresso un motivato giudizio di congruità, coerenza 
e attendibilità delle previsioni di bilancio, dei programmi e dei progetti. 

 
PROCEDURA DI RIEQUILIBRIO  
FINANZIARIO PLURIENNALE (ART. 243) 

È nella modifica di questo articolo che viene data una importante chance ai Comuni, con popolazione 
superiore ai 20.000 abitanti, di evitare il dissesto finanziario. 

Vediamo come: 

I Comuni, con popolazione superiore ai 20.000 abitanti, con squilibri strutturali del Bilancio che possano 
comportare il dissesto finanziario possono ricorrere con deliberazione consiliare alla procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale da trasmettersi entro 5 giorni alla Sezione Regionale della Corta dei 
Conti e al Ministero dell’Interno. 

Il ricorso alla procedura sospende le procedure esecutive intraprese nei confronti dell’Ente. 

Il Consiglio Comunale - entro 60 giorni - delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale della 
durata massima di 5 anni corredato dal parere dell’Organo di Revisione. 

Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve contenere: 
- le eventuali misure correttive adottate dall’Ente; 
- la puntuale ricognizione dei fattor di squilibrio rilevati (disavanzo, debiti fuori bilancio); 
- l’individuazione delle misure necessarie per ripristinare l’equilibrio; 
- l’indicazione della percentuale di ripiano del disavanzo per ciascuno degli anni del piano di 

riequilibrio 

Al fine di assicurare il graduale riequilibrio finanziario l’Ente: 
- può deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi nella misura massima consentita; 
- è soggetto ai controlli in materia di copertura dei costi dei servizi; 
- è tenuto ad assicurare la copertura integrale dei costi della gestione del servizio TARSU e del servizio 

acquedotto; 
- è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
- è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in 

bilancio; 
- è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spese; 
- può accedere al Fondo di Rotazione* per assicurare la stabilità finanziaria. Tuttavia l’Ente può 

accedere a questo strumento a condizione che: 



a. abbia deliberato le aliquote e le tariffe nella misura massima consentita; 
b. abbia previsto l’alienazione dei beni patrimoniali disponibili; 
c. abbia rideterminato la dotazione organica. 

Inoltre, in caso di accesso al Fondo di Rotazione, l’Ente deve adottare le seguenti misure di 
riequilibrio: 

1. riduzione delle spese di personale; 
2. riduzione di almeno il 10% delle spese per prestazioni di servizi (nel triennio); 
3. riduzione di almeno il 25% delle spese per trasferimenti (nel triennio); 
4. blocco dell’indebitamento (a eccezione della copertura di debiti fuori bilancio pregressi). 

Infine, dal Fondo di Rotazione, per assicurare la stabilità finanziaria degli Enti locali, l’importo massimo 
che si può attribuire a ciascun Comune è pari ad € 200 per abitante e va restituito in un periodo massimo di 
10 anni. 

 
*Il Fondo di Rotazione, istituito dalla legge 183/87 è  lo strumento con il quale lo Stato garantisce la copertura della 

quota parte nazionale degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali. Le risorse del Fondo - gestito dal Ministero del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica - sono ripartite tra le Regioni (ognuna intestataria di un conto 
corrente presso la Ragioneria Generale dello Stato) per la copertura delle rispettive quote di cofinanziamento. 

 
DISSESTO/SANZIONI  (ART. 246) 

Gli Amministratori che la Corte dei Conti riconosce responsabili di aver contribuito con condotte dolose o 
gravemente colpose al dissesto finanziario non possono ricoprire per un periodo di 10 anni incarichi di 
Assessore, di Revisore dei Conti e di Rappresentante di Enti locali presso altri Enti. Il Sindaco ritenuto 
responsabile non è candidabile per un periodo di 10 anni. 

I componenti del Collegio dei Revisori che la Corte dei Conti riconosce responsabili di aver contribuito 
con comportamenti omissivi al dissesto finanziario non possono ricoprire per un periodo fino a 10 anni 
incarichi di Revisore dei Conti. La Corte dei Conti può anche stabilire una sanzione pecuniaria da un minimo 
di 5 e fino a un massimo di 20 volte la retribuzione mensile lorde.  

 
RIDUZIONE ATTRIBUZIONI  
DA FEDERALISMO FISCALE  (ART. 6 BIS L. 135/2012) 

Per l’anno 2012, ai Comuni assoggettati al patto di stabilità interno non si applica la riduzione prevista, a 
condizione che gli importi determinati dal Ministero con Decreto del 25/10/2012 vengano utilizzati 
esclusivamente per l’estinzione anticipata di mutui. Le risorse non utilizzate per tale finalità sono recuperate 
nel 2012. 

 


